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UN PROGRAMMA DI NOMI VINCENTI. APRE SERGIO ROMANO, POI SAVIANO, MAGRIS, TAMARO, CAPPELLO   

Simonetta Venturin

Si è soliti dire ricco menù per contemplare la ricchezza di una manifestazione. Trattando di Pordenonelegge.it non resta
che, mantenendo la metafora, spiluccare di giorno in giorno, le offerte più saporite, a partire dai prodotti locali, non
tralasciando gli ospiti al caviale.
MERCOLEDÍ 18
Apertura ufficiale (Teatro Verdi ore 18.30) con l’ex ambasciatore, storico, giornalista Sergio Romano e la sua lectio
magistralis "La democrazia e i suoi nemici" (tema che riecheggia il suo ultimo libro "Morire di democrazia"). La giornata si
chiude, come da tradizione, con una serata in onore del Premio Campiello (Convento San Francesco, ore 21). Fa piacere
ricordare, comunque, che la apertura "vera", come sottolinea sempre l’organizzatore Gian Mario Villalta, si ha alle ore 9 al
Municipio di Pordenone con le letture sceniche dei ragazzi del Liceo Lepardi-Majorana. Dopo gli anni dedicati a Dante e
all’Ariosto, tocca a "Leopardi - Majorana dialogo improbabile tra un fisico e un poeta". Mentre alle ore 10 (chiostro della
Biblioteca civica) il primo fra i tanti incontri dedicati al ricordo di un tragico evento: "Vajont, 50 anni dopo". Tutte le sere
del Festival è possibile assistere alla "Maratona di poesia lunga cinque serate" (Loggia del Municipio ore 21), tra gli ospiti
della prima, Davide Rondoni.
GIOVEDÍ 19
Doppia presenza quella di Davide Rondoni, penna di poeta, occhi di giornalista. Alle 11 del giovedì è a Palazzo Gregoris
per la sua lezione su "La poesia contemporanea; estimatori ne avranno tanti anche Enrico Brizzi e Tiziano Scarpa con
"Camminare scrivere" (Palaprovincia ore 11). Alle 16.30 Maria Pia Veladiano con "Le risposte della letteratura alle
domande sul dolore" (ore 16.30 in Fiera), alle 19 due "Dai vita ai tuoi sogni" con Marina Salamon (ore 19 Palazzo
Montereale Mantica). In contemporanea, all’Istituto Vendramini "Finanza per indignati" con l’esperto Andrea Baranes. Alle
20.30 al Palazzo della Provincia "Passaggio a Nordest" con Paolo Costa, già rettore di Cà Foscari e sindaco di Venezia,
e Paolo Possamai direttore de Il Piccolo di Trieste. Alle 21 (Palazzo Montereale Mantica) "La rivoluzione degli innovatori"
con il giornalista Riccardo Luna e Riccardo Donadon. Alle 21 (Vendramini) Gherardo Colombo con "Regoliamoci!" (ritorna
alle 10 di venerdì al Palaprovincia per le scuole).
VENERDÍ 20
Il docente di filosofia Mauro Dorato spiega "Che cos’è il tempo" (Palazzo Gregoris, ore 10.30), mentre due giornalisti
come Andrea Vico e Federico Taddia si occupano di "Energia dai fossili ai rinnovabili". Alle 16 (Vendramini) "Postumanesimo
e postmoderno"; alle 17 "Un romanzo collettivo per raccontare il Friuli". È anche la giornata dedicata alla mappa dei
sentimenti: otto incontri dedicati a felicità, speranza, inquietudine (Paola Mastrocola, ore 11.30 piazza della Motta),
amicizia, gelosia (Federica Manzon ore 15, Palazzo Provincia), amore, odio e invidia (Lidia Ravera, ore 16.30, Piazza della
Motta). Alle 17.30 i Coldiretti organizzano "Prodotti e piatti tra Livenza e Tagliamento", mentre alle 18 l'Accademia San
Marco illustra le "Grandi edizioni". Attesi i due incontri che parlano di padri oggi: Gianluca Nicoletti (ore 18 Palazzo
Montereae Mantica) "Stanotte ho sognato che parlavi" e Massimo Recalcati "Il complesso di Telemaco" (ore 18.30
Palaprovincia). Alle 21, al Verdi, la Banda Osiris porta in scena il "Finimondo".
SABATO 21
Si comincia alle 10.30 con "La seconda guerra mondiale tra storia e narrazione" (Palazzo Provincia), alle 11
"Amianto. Quelli dei cantieri di Monfalcone" (Convento San Francesco), alle 11.30 il regista Pupi Avati "La grande
invenzione" (Piazza San Marco).
Doppietta sfavillante al mezzodì: "Il valore economico della cultura" con Bruno Arpaia e Guido Guerzoni al Vendramini,
mentre in Provincia Vito Mancuso con "Il principio passione". Il pomeriggio riprende con "Il libro verde dello spreco" con
Andrea Segrè (Palazzo Montereale Mantica) e alle 16 l’altra attesissima friulana, nipote di Svevo, Susanna Tamaro con
"Ogni angelo è tremendo" (Teatro Verdi); simultaneo l’incontro con lo spagnolo Ildefonso Falcones (Piazza San Marco).
Stefano Zamagni (ore 17 al San Francesco) parla di "Impresa responsabile e mercato civile". Al Palaprovincia ore 17.30
l’onore di Claudio Magris "Dall’acquario al mare. Narrazioni, autobiografie e testimonianze per uscire dal disagio mentale".
Alle 18 al Verdi la consegna ufficiale del premio "La storia in un romanzo" della Banca Popolare Friul-Adria - Credit Agricole
a Martin Amis (in collaborazione con èStoria). Alle 18 anche l’incontro con "Il tango della vecchia guardia" di Arturo Pérez -
Reverte.
Imperdibile chiusura di giornata: al Verdi Roberto Saviano, al San Francesco (ore 21) con Marco Baliani.
DOMENICA 22
Doppio appuntamento con Mauro Corona: alle 11 "L’arte di vivere" (Teatro verdi) e alle 17 (Piazza Ospedale
vecchio) "Alla fermata dell’autobus. Viaggi e viaggi". Alle 11 anche "Foglie secche. Edizione critica dell’opera di
Celso Costantini" con mons. Bruno Fabio Pighin e il vescovo S.E. Giuseppe Pellegrini (Sala Convegni della Camera
di Commercio). Allo stupore de "La lucina" di Antonio Moresco (11.30 Palazzo Montereale) seguono due incontri sulla
drammatica realtà economica d’oggi: "La resa dei conti" con lo scrittore greco Petros Markaris (piazza San Marco ore
11.30) e "Il tempo senza lavoro" (Palaprovincia ore 12). Mentre I Papu fanno sorridere con "Pordenone effettivamente
legge" (Piazza Cavour dalle 15), si parla de "L’interpretazione della Bibbia. Quando la scienza è cercata dalla fede"
con mons. Renato De Zan, il vescovo S.E. Pellegrini e don Bruno Cescon, direttore de Il Popolo di Pordenone. In
contemporanea "Quanta Chiesa e quanto Stato nella vita degli italiani" con Lucietta Scaraffia (Palazzo Provincia). Alle
15.30 Cracco, la star dei fornelli in Piazza della Motta e la "Storia dei semi" con Vandana Shiva (Palaprovincia). Alle 16 al
Verdi "Storia di un corpo" con Daniel Pennac, alle 17 in Piazza Cavour "Fight writing" quattro scrittori e un ring per una
sfida compositiva (sostenuto dalla Fondazione Crup). Sempre alle 17 Flavio Caroli con "Il volto dell’Occidente" (piazza della
Motta). Presenta la sua "Marina bellezza" Silvia Avallone (17.30, Piazza San Marco). Altro atteso autore friulano alle 18 al
Verdi: "Questa libertà" con Pierluigi Cappello, fino a ieri premiato poeta oggi alle prese col suo primo romanzo. Finale
grandioso: "Il realismo è l’impossibile con Walter Siti (ore 18 al Vendramini); Il corpo umano" di e con Paolo Giordano
(ore 19.30 al San Francesco); Gianni Riotta: "Il web ci rende liberi" (Verdi ore 21).
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